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35 miliardi di tonnellate equivalenti di CO2 
sono stati riversate in atmosfera nel corso del 
2014, il valore più alto da sempre. Nel 2015 si 
è verificato un arresto di questa crescita, per via 
della crisi economica globale e della riduzione 
dell’uso del carbone da parte della Cina.  L’uso 
del carbone rappresenta oggi circa un terzo 
delle emissioni globali di co2 da fonti fossili.



EVOLUZIONE DELLA 
POPOLAZIONE DAL 
10.000 A.C. A OGGI











Gli impatti già osservati dei 
cambiamenti climatici 
riguardano:

•gli ecosistemi: distribuzione, 
composizione, struttura, 
funzione, fenologia, servizi 
ecosistemici

•le specie: variazioni della 
distribuzione (migrazione verso 
nord e quote più elevate, 
contrazione del range), fenologia 
e crescita, della popolazione 
(temp., precipit., eventi estremi, 
competiz., patog. e parass., 
disponibilità di cibo, fecondità e 
riproduzione), estinzione

•la diversità genetica
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Cambiamenti climatici: quadro sintetico dei principali impatti attesi nel corso del XXI secolo
Settori 
e sistemi

↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓
Foreste ↑↑↑ ↑↑ ↑↑ ↑ a ↓
arbusteti ↓↓ ↓ ↓ ↓↓↓
e prati ↑↑↑ ↑↑↑ ↑ ↓↓↓

↓ ↓ ↓ ↓↓↓
↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓↓↓

↓↓ ↓↓ ↓↓↓ ↓↓↓
↓↓ ↓↓↓ ↑↑ ↓↓↓

Bio- ↓↓ ↓↓ ↑↑ ↓↓↓
diversità ↓↓↓ ?? nd ↓↓↓

↓↓↓ ↓↓↓ nd ↓↓↓

↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓
↓↓ ↓↓ ↓↓ ↓↓

Agricoltura ↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓↓
e Pesca ↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓↓

nd ↑ a ↓ ↓↓ ↓↓↓
↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓
↑ a ↓ ↓ ↓↓ ↓↓
↑↑ ↑ nd ↓Pesca marittima

Colture a ciclo invernale (frumento, orzo, ecc.)
Fabbisogno irriguo
Colture a fine energetico
Allevamenti

Nord

Area disponibile per colture agrarie
Superficie agricola utilizzata
Coltura a ciclo estivo (mais, girasole)

Rettili

PPN degli arbusteti (macchia, ecc.)
Disturbi naturali (incendi, parassiti, uragani)
PPN dei prati

PPN forestale
Trasgr. long. e altitud. di specie arboree
Stabilità degli ecosistemi forestali

MediterraneoTipo di impatto Atlantico Centrale

Piante
Anfibi

Mammiferi marini
Low-line coastal birds
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								Cambiamenti climatici: quadro sintetico dei principali impatti attesi nel corso del XXI secolo

								Settori		Tipo di impatto				Nord		Atlantico		Centrale		Mediterraneo		Est

								e sistemi

										PPN forestale				↑↑↑		↑↑		↑ a ↓		↓		↑ a ↓

								Foreste		Trasgr. long. e altitud. di specie arboree				↑↑↑		↑↑		↑↑		↑ a ↓		↓↓

								arbusteti		Stabilità degli ecosistemi forestali				↓↓		↓		↓		↓↓↓		↓↓↓

								e prati		PPN degli arbusteti (macchia, ecc.)				↑↑↑		↑↑↑		↑		↓↓↓		↓↓

										Disturbi naturali (incendi, parassiti, uragani)				↓		↓		↓		↓↓↓		↓↓

										PPN dei prati				↑↑↑		↑↑		↑ a ↓		↓↓↓		↑

										Piante				↓↓		↓↓		↓↓↓		↓↓↓		↓

										Anfibi				↓↓		↓↓↓		↑↑		↓↓↓		↑↑↑

								Bio-		Rettili				↓↓		↓↓		↑↑		↓↓↓		↑↑↑

								diversità		Mammiferi marini				↓↓↓		??		nd		↓↓↓		??

										Low-line coastal birds				↓↓↓		↓↓↓		nd		↓↓↓		??

										Area disponibile per colture agrarie				↑↑↑		↑↑		↑		↓↓		↓

										Superficie agricola utilizzata				↓↓		↓↓		↓↓		↓↓		↓↓

								Agricoltura		Coltura a ciclo estivo (mais, girasole)				↑↑↑		↑↑		↑		↓↓↓		↓↓

								e Pesca		Colture a ciclo invernale (frumento, orzo, ecc.)				↑↑↑		↑↑		↑ a ↓		↓↓		↑

										Fabbisogno irriguo				nd		↑ a ↓		↓↓		↓↓↓		↓

										Colture a fine energetico				↑↑↑		↑↑		↑		↓↓		↓

										Allevamenti				↑ a ↓		↓		↓↓		↓↓		↓↓

										Pesca marittima				↑↑		↑		nd		↓		nd
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Trasformazione di uso del territorio
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circa il 50% delle 
emissioni CH4 
derivano dal 
settore agricolo











L'agricoltura biologica ha una serie di 
obiettivi, come ad esempio ridurre gli 

impatti sull’ambiente  sensu lato, 
promuovere la biodiversità, gestire 
sostenibilmente i paesaggi di alto 

valore, salvaguardare il benessere del 
bestiame, produrre cibo di qualità, ... 



Le pratiche bio e in particolare l’impiego di soli concimi organici e di rimedi biologici in 
luogo di pesticidi e fertilizzanti sintetici, hanno un impatto positivo sulla biodiversità, 
ad esempio aumentando la concentrazione di microfauna, quali anellidi, coleotteri e 
aracnidi nel terreno, preziosissimi per preservare lo stato funzionale e produttivo del 
suolo. 
La rotazione delle colture, contribuisce poi a favorire la biodiversità a livello genetico e 
di specie. 
Infine, scegliendo di coltivare varietà autoctone di piante e razze animali,si continua 
ad agire a tutela della biodiversità, proteggendo la specificità esistente nelle differenti 
aree geografiche. A tale riguardo, una ricerca condotta da Royal Society mostra come, 
rispetto ai terreni coltivati con metodi convenzionali, nei terreni biologici sia possibile 
rilevare un numero doppio di specie vegetali, fino al 50% in più di aracnidi, il 60% in 
più di avifauna e il 75% in più di chirotteri.
La maggior parte degli studi confermano quindi senza incertezze come l’agricoltura 
biologica favorisca e supporti elevati livelli di biodiversità
Gli habitat agricoli caratterizzati da una maggiore ricchezza di specie posseggono 
anche maggiore capacità di adattamento e resilienza agli stress ambientali, inclusi 
quelli legati ai cambiamenti climatici.





L’agricoltura biologica  fornisce anche una chiave per risolvere il 
problema del cambiamento climatico: l'agricoltura biologica è 
un’opzione per produrre cibo e fibre che utilizza le risorse con 
parsimonia, è climate-friendly, e offre ampie possibilità di 
adattamento ai cambiamenti climatici.
L’agricoltura, come detto, è attualmente responsabile del 25% 
delle emissioni globali di gas a effetto serra (contando emissioni 
agricole dirette e indirette), può comunque contribuire sia 
mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento. 
Il potenziale di mitigazione principale risiede nella capacità dei 
terreni agricoli di sequestrare CO2 attraverso la costruzione, la 
sintesi, di materia organica, attraverso dinamiche interne al suolo, 
più o meno complesso, spesso ancora da investigare. Questo 
potenziale può essere realizzato impiegando pratiche agricole 
sostenibili, come quelle che si trovano comunemente nei sistemi 
di agricoltura biologica. Esempi di queste pratiche sono l'uso di 
fertilizzanti organici e rotazione delle colture, il sovescio, 
l’inerbimento, le colture di copertura. 





Agricoltura biologica: evoluzione in Italia del numero di operatori e della 
superficie agricola utilizzata (SAU) (1990-2014)
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La mitigazione si realizza in agricoltura biologica anche attraverso la non 
combustione della biomassa (i residui colturali) e il non uso dei fertilizzanti 

sintetici.  
Le pratiche biologiche contribuiscono all'adattamento, il secondo pilastro su cui si 

fonda la strategia internazionale di lotta ai cambiamenti climatici
Infatti la sintesi di sostanza organica del suolo aumenta la capacità di ritenzione 

idrica, crea più terreni più stabili e fertili, riducendo in tal modo la vulnerabilità alla 
siccità, precipitazioni estreme, alluvioni. 

L'adattamento è ulteriormente supportato dalla maggiore diversità agro-
ecosistema delle aziende biologiche, a causa di ridotte immissioni di azoto e 

l'assenza di pesticidi chimici. 
L'elevata diversità  e i costi di produzione più bassi dell’agricoltura biologica sono 

fondamentali per ridurre i rischi di produzione associati alle condizioni 
meteorologiche estreme. 

Ovviamente queste pratiche vantaggiose non sono esclusive dell’agricoltura 
biologica. Tuttavia, esse sono parti fondamentali del sistema di produzione 
biologica, diversamente dalla maggior parte dell’agricoltura non biologica, 

convenzionale, dove giocano solo un ruolo minore. 
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